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T E R  LE C O N T R O V E R S IE  DI C O M A C C H IO .

x n r .

Invefiitufè dì Comacchio , date dagli ¿iugufti agli "Eftenfi, valide , e giufte .

MA qui dicono gli Oppofitori Romani, che tutte le Inveftiture di 
Comacchio concedute dagli Augufìi alla Cafa d’Efìe fono invali

de , e nulle : perche Pippino , e Carlo Magno donarono il Dominio tanto 
utile , come fupremo , di quella Città alla S. Sede ; e Lodovico Pio , 
e gl’Imperadori fulfeguenti , e fpezialmente Ottone I. Arrigo IL Otto
ne IV. Federigo li. Ridolfo I. Arrigo VII. Carlo IV. la confermarono a 
i Sommi Pontefici , con giuramento di refìituire , mantenere e difen
dere le Signorie della Chiefà ; e che perciò la Sede Apoftolica da die
ci Secoli è Sovrana indipendente , e affoluta de’fuoi Stati, e per con- 
feguente indubitata Padrona di Comacchio . Se quefìa Sovranità Pon
tificia ne’ Secoli remoti fuflifìa veramente , già fi è abbafìanza mofìra- 
to finora -, ed è poi certo , ch’eifa non fuififte punto fopra’Com acchio 
nè per gli Secoli lontani , nè per gli vicini , e prefenti . Imperocché 
anticamente anno Tempre tenuto , ed efercitato gl’Imperadori Franchi 
e Tedefchi l’Alto loro Dominio in quella Città , e talmente ve l’anno 
confervato ed esercitato in quefìi ultimi Secoli , ch’eglino foli ne die
dero , e ne danno tuttavia le Inveftiture alla Cafa d’Efte , in guifa ta
le che , ftante la continuazione d’eife Inveftiture , e del Poifeffo degli 
Eftenfi per più Secoli , in qualità folamente di Feudatarj Imperiali, fi 
è formata quella Prefcrizione infuperabile e legittima , a cui non Ca
piranno mai gli Scrittori Romani opporre cofa che vaglia .

Ora il chiamar nulle ed invalide le Inveftiture l'uddette , cofta 
poco a chi le defidera tali ; ma non così giudicavano i Secoli meno 
recenti , e non cosi giudicherà , chi faprà ben figurarli col penfiero 
il fiftema de’ tempi antichi e moderni . Già s’è moftrato , che anche 
dopo i Privilegi confermati dagli Augufìi alla Chiefa Romana, eglino 
continuarono a fignoreggiar PEfarcato , e a difporné ancora a loro ta
lento , e a dare Inveftiture di quelle Citta ad altre perfone ; perche 
non doveano eifere , e certo da loro non erano credute sì forti e re- 
fìrittive della loro autorità le Conferme fattene alla S. Sede , che non 
foffe lecito da lì innanzi alla loro Sovranità il difporné , e il mante
nervi fopra il loro Dominio . Non fi poffono mettere in dubio gli 
Atti giurifdizionali da loro efercitati ; fono certe le Inveftiture da lo
ro date ad a ltri, anche dopo i Privilegi conceduti alla Sede Apofìo- 
lica ; e ciò fi truova fatto da Imperadori amici de’ Papi e infino da 
Arrigo II. canonizzato per Santo dai Sommi Pontefici : chi vorrà cre
dere , e chi oferà appellare «empj , facrileghi , violenti , e ignoranti 
o della loro autorità , o dei diritti della Chiefa Romana , tanti Im- 
peradori (e Franchi e Tedefchi ? Ragion vuole adunque , che fi con
cluda , non eifere flati di quel vigore, che oggidì fi pretende, i Pri

vilegi »


